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PREMESSA 

Il presente elaborato è parte integrante del progetto di fattibilità tecnica ed economica per 

la realizzazione dell’intervento “Interventi per il superamento delle problematiche 

idrauliche del canale coperto "rio bonorchis" loc. "s'olia" realizzazione di un bacino di 

laminazione a monte dell'abitato” nel Comune di Abbasanta. 

 

Il presente progetto di fattibilità tecnica ed economica definisce le caratteristiche 

qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche 

prestazioni da fornire nel rispetto delle indicazioni del documento preliminare alla 

progettazione; evidenzia le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le 

occorrenti misure di salvaguardia, nonché le specifiche funzionali ed i limiti di spesa delle opere 

da realizzare, ivi compreso il limite di spesa per gli eventuali interventi e misure compensative 

dell’impatto territoriale e sociale e per le infrastrutture ed opere connesse, necessarie alla loro 

realizzazione. Esso infine stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati 

dei successivi livelli di progettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia 

e categoria dell’intervento da realizzare. 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), sostanzialmente 

rappresentano l’attività che il coordinatore deve svolgere in fase di progettazione definitiva. 

Esse verosimilmente possono essere riassunte in una scheda, ove siano individuate le principali 

disposizioni (per l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel 

piano della sicurezza e di coordinamento. 

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa 

fase, può contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti 

costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento); di 

conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi per l’intervento di 

realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di 

progettazione esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del 

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. 

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno 

essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo dell’Opera così come previsto dalla 

vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

 

DESCRIZIONE DEI LAVORI DA ESEGUIRE E DELL’AREA DI CANTIERE 

L’obiettivo progettuale è quello di migliorare e ripristinare la funzionalità idraulica del corso 

d’acqua oggetto di intervento col fine di mitigare il rischio idraulico; l’intervento nel suo 

complesso è volto al superamento delle problematiche idrauliche dovute al canale tombato 

presente nel tratto urbano di Abbasanta. 

 

L’area in esame riguarda il corso d’acqua del Rio Bonorchis, che attraversa il centro urbano di 

Abbasanta mediante un canale tombato che, in occasione di abbondanti piogge, crea dei 

fenomeni alluvionali classificati con una pericolosità idraulica molto elevata.  
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Il corso d’acqua oggetto di intervento è denominato Rio Bonorchis, pur risultando avere 

denominazione differente. 

La pianura in cui è 

presente il bacino del Rio 

è caratterizzata da una 

morfologia pianeggiante, 

con quote medie circa 320 

m.  

Nello specifico l’asta 

fluviale nasce in località 

“Marinzana” e per una 

lunghezza di circa 1 km 

l’alveo non è inciso. A 

valle dell’attraversamento 

sulla SS131, nel tratto 

sino alla via Oristano, la 

sezione si presenta di 

forma trapezia via via più 

ampia. Subito a valle 

della via Oristano, dalla 

zona industriale e per 

tutto il centro urbano si 

ha la presenza del canale 

tombato. 

 

Dall’analisi multitemporale della cartografia storica riferita alle ortofoto RAS si evince come il 

corso d’acqua a causa dell’antropizzazione ha subito delle variazioni nel centro urbano dove è 

stato realizzato il canale tombato, mentre nel tratto ad ovest tra la SS 131 e la via Oristano il 

suo tracciato, a cielo aperto, è rimasto invariato. 

 

Di recente sono stati avviati, ma non ancora conclusi, i lavori denominati “Interventi di messa 

in sicurezza idraulica dell’abitato” che, sostanzialmente, prevedono il rifacimento 

dell’attraversamento posto in corrispondenza della Via Oristano, e la risagomatura e riapertura 

del canale per circa 1 km a partire dal tratto a monte di Via Oristano sino all’attraversamento 

Ferroviario posto subito a monte del centro urbano.  

Questi interventi sono stati integrati in questo studio come interamente completati 

secondo il progetto redatto da altri professionisti e oggetto di nulla osta da parte della 

Autorità di bacino della Regione Sardegna. Si sottolinea che è stato possibile eseguire i rilievi 

nei tratti dove gli interventi sono stati già realizzati, che pertanto sono stati considerati come 

stato di fatto ed integrati nel presente progetto. 

 

Il canale tombato nel centro urbano ha lunghezza circa 660 mt, mostra una pendenza pari a 

circa 0.011 (ovvero 1.1%), con la quota rilevata nel punto di imbocco pari a 315.90 m s.l.m.m. 

e nel punto di sbocco pari a 309.50 m s.l.m.m.  

Il canale tombato lungo il suo percorso presenta diverse sezioni: il primo tratto (pari a circa il 

50% del tracciato) ha sezione rettangolare di base 2 m e altezza 1.50 m (tratto A-M); il 

secondo tratto (M-U1) ha sezione trapezia di base minore 1,30 m, base maggiore 2,10 m e 

altezza 1,60 m; l’ultimo tratto (U1-P) ha una sezione variabile in altezza (altezza minima 2,30 

m), di base 1,80 m e la copertura è a sezione semicircolare in blocchi di pietra (Sezione P).  

Il manufatto presenta ad oggi uno stato di conservazione apparentemente buono. 
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Si riporta uno stralcio della planimetria di dettaglio del canale tombato, così come riportato 

nello Studio di maggior dettaglio ai sensi dell'art. 37 comma 3 delle N.A. del P.A.I. approvato 

con Deliberazione n. 12 del 09.09.2020 dall'Autorità di Bacino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel centro urbano sono presenti diverse caditoie lungo il tracciato del canale; inoltre, durante 

la redazione del presente studio, sono in fase di esecuzione alcuni interventi relativi alla 

rete di acque bianche nel centro urbano denominati “Realizzazione ed adeguamento rete 

acque bianche nei pressi del canale tombato”, consistenti sostanzialmente nel ripristino e nella 

realizzazione di ulteriori caditoie e collegamenti afferenti allo stesso canale. 

Lo sbocco del canale tombato avviene sul Rio Chenale (denominato Rio Serrieddu nel database 

della Regione Sardegna), che presenta caratteristiche del tutto naturali. 

Secondo le analisi svolte, il canale non verifica secondo normativa nemmeno la portata 

corrispondente al tempo di ritorno di 50 anni, in quanto la corrente transita già nella sezione di 

imbocco senza il franco minimo previsto dalla normativa vigente. 

 

L’area oggetto di studio è ubicata a nord ovest del centro urbano di Abbasanta in località 

“Osoddeo” la quale presenta una morfologia pianeggiante con un’altimetria di circa 320 m 

s.l.m.m.. Tale area è inquadrata nella Carta Topografica d’Italia in scala 1:25000, Foglio 515 

sez. IV – “Abbasanta” e nella Carta Tecnica Regionale Numerica sez. 515060 denominata 

“Abbasanta”. Urbanisticamente ricade in zona agricola “E” e zona “D” artigianale e 

commerciale. 
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STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS (IMBOCCO CANALE TOMBATO) 

 

 

 
STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS (CANALE TOMBATO – COPERTURA IN AREA URBANA) 
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STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS  

(ATTRAVERSAMENTO FERROVIARIO A MONTE DELL’IMBOCCO DEL CANALE TOMBATO) 

 
STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS 

(TOMBATURA ZONA TRA L’ATTRAVERSAMENTO FERROVIARIO E VIA ORISTANO) 
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STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS 

(ATTRAVERSAMENTO A MONTE DI VIA ORISTANO – SETTEMBRE 2020) 

 

 
STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS 

(CANALE A MONTE DI VIA ORISTANO – SETTEMBRE 2020) 
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STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS 

(ATTRAVERSAMENTO SS131 - VALLE) 

 

 
STATO DI FATTO – RIO BONORCHIS 

(ATTRAVERSAMENTO SS131 - MONTE) 
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Le opere da eseguirsi consistono complessivamente in: 

 realizzazione una cassa di espansione (“B”) in linea, capace di invasare circa 6.500 m3, 

completamente interrata, posta a monte della Via Oristano, realizzata mediante una 

soglia con bocca tarata posta trasversalmente al rio; 

 realizzazione una cassa di espansione (“A”) in linea, capace di invasare circa 14.200 

m3, completamente interrata, posta a monte dell’attraversamento ferroviario in 

prossimità dell’imbocco del canale tombato, realizzata mediante una soglia con bocca 

tarata posta trasversalmente al rio; 

 parziale risagomatura e riprofilatura dei canali esistenti a sezione trapezia e savanella 

centrale (come richiesto dal Servizio Genio civile di Oristano) 

 il tratto a valle, delle soglie a bocca tarata, sarà raccordato ai manufatti esistenti 

mediante riprofilatura della sezione dell’alveo e protetta dall’erosione mediante 

rivestimento in cls; 

 demolizione del canale tombato nel tratto in cui deve realizzarsi la cassa di espansione 

“A” e risagomatura della sezione dell’alveo con definizione della savanella;  

 sostituzione della copertura del canale con una griglia carrabile (come richiesto dal 

Servizio Genio civile di Oristano), in prossimità dell’imbocco del canale all’inizio del 

centro urbano; 

 spostamento di alcuni sottoservizi e linee aeree posti nelle aree di intervento, secondo 

le indicazioni degli enti competenti; 

 recinzione della casse di espansione con ripristino degli accessi ai terreni privati; 

 ricarica con materiale proveniente dagli scavi degli stradelli posti in prossimità delle 

casse di espansione; 

 sistemazione a verde dell’area in prossimità dell’imbocco del canale, tra la ferrovia e la 

Via del Lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le presenti indicazioni e disposizioni sono parte integrante del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica dei lavori di “Interventi per il superamento delle problematiche idrauliche del 

canale coperto "rio bonorchis" loc. "s'olia" realizzazione di un bacino di laminazione a 

monte dell'abitato” nel Comune di Abbasanta. 
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METODOLOGIA OPERATIVA PER LA STESURA DEL PSC  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODO DI REDAZIONE, ARGOMENTI DA APPROFONDIRE E SCHEMA TIPO DI 
COMPOSIZIONE DEL PSC 

Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si intende redigere un Piano di Sicurezza 

e Coordinamento (PSC) distinguendolo in due parti distinte seguenti: 

PARTE PRIMA – Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per 

l’applicazione e gestione del PSC; 

PARTE SECONDA – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro. 

 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di carattere 

generale, anche se concretamente legati al progetto e che si deve realizzare. 

Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un Capitolato 

speciale della sicurezza proprio di quel cantiere, e dovranno adattarsi di volta in volta alle 

specifiche esigenze dello stesso durante l’esecuzione. 

Con esse si definiscono in pratica gli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si muova 

con la sua autonoma operatività e devono rappresentare anche un valido tentativo per evitare 

l’insorgere del “contenzioso” tra le parti. 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

- riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare 

eccessivi spazi all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella conduzione del 

lavoro; 



Commessa: 2004 
RE: 01 – Fase: PFTE 
Prime indicazioni per il PSC 

COMUNE DI ABBASANTA 
Interventi per il superamento delle problematiche idrauliche del canale coperto "rio 

bonorchis" loc. "s'olia" realizzazione di un bacino di laminazione a monte dell'abitato 

 

ATI Sud Ovest Engineering S.r.l. – Abacus S.r.l. pagina 10 

 

- tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è 

sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera 

troppo minuziosa la vita del cantiere (come ad esempio quelle di una catena di 

montaggio dove le operazioni ed i movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo 

e quindi la sicurezza può essere codificata con procedure definite perché le condizioni 

sono sempre le stesse); 

- evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, 

minuziose e macchinose. 

È accertato infatti che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica del 

Cantiere, potrebbero indurre l’Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado 

di impegnarsi ad applicarle. 

 

Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di schede e procedure generali 

richiederebbe un notevole dispendio di risorse umane che è più corretto impiegare per la 

gestione giornaliera del cantiere finalizzandole ad effettuare azioni di Prevenzione, Formazione 

ed Informazione continua del personale che sono uno dei cardini della sicurezza sul luogo di 

lavoro. 

Quindi prescrizioni che comportino eccessive difficoltà procedurali non garantirebbero la 

sicurezza sul lavoro con la conseguenza che l’Impresa e lo stesso Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori finirebbero spesso con il disattenderle. 

Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano dettagliato della 

sicurezza per fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, che 

naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno poi 

eseguiti i lavori dall’Impresa. 

Al cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più 

significative dei lavori e delle Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative 

programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei 

risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di 

impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per 

la Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle Schede di sicurezza per l’impiego di ogni 

singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non 

esaustiva (crediamo che questo ultimo compito vada ormai delegato principalmente alla 

redazione dei POS da parte delle Imprese). 

 

PARTE PRIMA – Predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per 

l’applicazione e gestione del PSC; 

La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che in particolare 

saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 

- Premessa del Coordinatore per la sicurezza 

- Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte dell’Impresa 

esecutrice al Piano di sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione 

- Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di 

dettaglio 

- Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza 

- Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza 

territorialmente competente, da parte del Committente) 

- Struttura organizzativa tipo richiesta all’Impresa (esecutrice dei lavori) 

- Referenti per la sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori) 

- Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici 

- Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi 
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- Verifiche richieste dal Committente 

- Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici 

del cantiere a cura dell’Impresa) 

- Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 

impiegati 

- Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali 

- Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza 

- Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza 

- Rischi derivanti dalle attrezzature. 

- Modalità di attuazione della valutazione del rumore 

- Organizzazione logistica del Cantiere 

- Pronto Soccorso 

- Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche 

- Formazione del Personale 

- Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 

- Segnaletica di sicurezza 

- Norme Antincendio ed Evacuazione 

- Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 

- Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 

- Stima dei costi della sicurezza 

- Elenco della legislazione di riferimento 

- Bibliografia di riferimento. 

 

PARTE SECONDA – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro 

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e modalità 

di tutte le fasi lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

- Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori 

- Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera 

- Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel 

programma con elaborati grafici illustrativi 

- Procedure comuni a tutte le opere provvisionali 

- Procedure comuni a tutte le opere di demolizione 

- Distinzione delle lavorazioni per aree 

- Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate, con riferimenti 

a: 

- Lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e 

note, eccetera) 

- Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili 

a quelle da utilizzare) 

- Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la 

Sicurezza (POS) 

- Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo 

esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e dopo 

l’uso). 

PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELL’OPERA 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata 

l’opera, riducendo al minimo i disagi per l’utente, si intende redigere un Fascicolo dell’Opera 

che dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di 

effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera. 
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Esso dovrà contenere: 

- un programma degli interventi d’ispezione; 

- un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

- una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle 

manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle 

informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli 

interventi manutentivi effettuati; 

- le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

- le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, 

natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.) 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

- i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla 

manutenzione devono adottare durante l’esecuzione dei lavori; 

- raccomandazioni di carattere generale. 

 MOTIVAZIONI 

Nel rispetto del D.Lgs. 81/2008 – con particolare riferimento a quanto disposto in merito ai 

PSC ed ai POS – si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi 

riepilogati nello schema che segue e che si propone venga applicato nell’iter di progettazione e 

di esecuzione dell’Opera nel quale sia prevista la presenza, anche non contemporanea, di più 

imprese. 

 FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di 

progettazione dell’Opera, designa il Coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/2008, art. 90, 

comma 3) che redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento (D.Lgs 81/2008, art. 100, 

comma 1). 

 PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 

Il Committente o il Responsabile dei lavori: 

- prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

(D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 4); 

- verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori 

Autonomi (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera a); 

- richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto 

per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuale all’INPS, 

INAIL e Casse Edili e da una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 

lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera b); 

- trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica Preliminare 

elaborata conformemente all’Allegato XII (D.Lgs 81/2008, art. 99, comma 1). 

 

L’impresa appaltatrice deve provvedere a consegnare: 

- Piano Operativo di Sicurezza – POS – obbligo stabilito dall’art. 29, comma 4, del D.Lgs. 

81/08 (valutazione dei rischi) – sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro 

- PIMUS con allegato il progetto o lo schema esecutivo di montaggio (obbligo stabilito 

dall’art. 134, comma 1, del D.Lgs. 81/08) – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 

2000 euro 
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- Autorizzazione ministeriale all’impiego del ponteggio metallico (obbligo stabilito dall’art. 

134, comma 1, del D.Lgs. 81/08 – arresto fino a 3 mesi o ammenda da 500 a 2000 euro 

- Libretti di matricola degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg 

completi dei verbali di verifica periodica (art. 71 del D.Lgs. 81/08) 

- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, di quello di terra e di quello contro le 

scariche atmosferiche (DM 37/08 e DPR 462/01) 

- Verbale di verifica periodica (biennale) dell’impianto elettrico di terra e di quello contro 

le scariche atmosferiche (DPR 462/01) 

- Verbali di verifica periodica e/o straordinaria dei ponteggi metallici 

- Verbali di verifica periodica di tutte le macchine e attrezzature soggette a tale obbligo 

- Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) per i soli appalti pubblici non rientranti nelle 

disposizioni inerenti la designazione dei coordinatori per la sicurezza 

- Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza 

- Copia del certificato di conformità delle macchine e relativi libretti di uso e 

manutenzione 

- Copia delle lettere di consegna dei tesserini di riconoscimento 

- Copia della nota di consegna dei DPI agli operai con obbligo di utilizzo 

- DURC 

- Copia di eventuali subappalti 

- Copia consultazione RLS o RLST in merito al PSC e al POS 

- Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del POS al CSE o alla impresa 

affidataria 

- Se non sono allegati al POS: 

- Nota designazione RSPP con accettazione 

- Nota designazione ASPP con accettazione 

- Nota nomina MC con accettazione 

- Designazione lavoratori addetti alla gestione delle emergenze 

- Documentazione inerente la formazione degli addetti alla gestione delle 

emergenze 

- Attestazione idoneità alla mansione specifica di tutti gli operai 

- Documentazione attestante l’avvenuta formazione, in collaborazione con gli 

organismi bilaterali, di tutti gli operai, preposti e dirigenti 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione sull’utilizzo dei DPI di 3° 

categoria (es. cinture di sicurezza) e otoprotettori 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione degli addetti a macchine 

complesse (gruisti, carrellisti, ecc.) 

- Documentazione attestante l’avvenuta informazione degli operai 

- Documentazione comprovante l’avvenuta formazione del/dei RLS 

- Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi. 

 FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 92): 

- verifica l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi, del 

“Piano di sicurezza e di Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

- verifica l’idoneità del POS redatto dalle Imprese (comma 1, lettera b); 

- organizza il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i Lavoratori Autonomi 

(comma 1, lettera c); 

- verifica l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e 

coordina i Rappresentanti per la sicurezza (comma 1, lettera d); 

- segnala alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC 

ed al POS (comma 1, lettera e); 
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- sospende le Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed imminente 

(comma 1, lettera f). 

L’Impresa Appaltatrice nei confronti delle Imprese subappaltatrici (D.Lgs 81/2008, art. 97): 

- verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante 

l’iscrizione alla CCIAA; verifica il rispetto degli obblighi INPS – INAIL; trasmette il suo 

Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici; 

- verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e ne 

consegna una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; coordina gli interventi di 

protezione e prevenzione. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria (D.Lgs 81/2008, art. 97), oltre a quanto previsto per 

le imprese esecutrici, deve avere disponibile: 

- Documentazione attestante l’avvenuta valutazione dei POS delle imprese esecutrici. 

- Documentazione attestante l’avvenuta trasmissione al CSE dei POS delle imprese 

esecutrici. 

- Documentazione attestante eventuali provvedimenti in materia di sicurezza adottati nei 

confronti delle imprese esecutrici. 

- Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del PSC alle imprese esecutrici e 

ai lavoratori. 

- Verifica dei requisiti tecnico-professionali delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi. 

- Trasmissione della verifica di cui al punto precedente al committente o al responsabile 

dei lavori. 

 

IDENTIFICAZIONE FASI LAVORATIVE E SCELTE ORGANIZZATIVE 

L’area in esame riguarda il corso d’acqua del Rio Bonorchis, che attraversa il centro urbano di 

Abbasanta mediante un canale tombato che, in occasione di abbondanti piogge, crea dei 

fenomeni alluvionali classificati con una pericolosità idraulica molto elevata.  

Il corso d’acqua oggetto di intervento è denominato Rio Bonorchis, pur risultando avere 

denominazione differente. La pianura in cui è presente il bacino del Rio è caratterizzata da una 

morfologia pianeggiante, con quote medie circa 320 m.  

Nello specifico l’asta fluviale nasce in località “Marinzana” e per una lunghezza di circa 1 km 

l’alveo non è inciso. A valle dell’attraversamento sulla SS131, nel tratto sino alla via Oristano, 

la sezione si presenta di forma trapezia via via più ampia. Subito a valle della via Oristano, 

dalla zona industriale e per tutto il centro urbano si ha la presenza del canale tombato. 

Dall’analisi multitemporale della cartografia storica riferita alle ortofoto RAS si evince come il 

corso d’acqua a causa dell’antropizzazione ha subito delle variazioni nel centro urbano dove è 

stato realizzato il canale tombato, mentre nel tratto ad ovest tra la SS 131 e la via Oristano il 

suo tracciato, a cielo aperto, è rimasto invariato. 

L’area oggetto di intervento è ubicata a nord ovest del centro urbano di Abbasanta in 

“Osoddeo” la quale presenta una morfologia pianeggiante con un’altimetria di circa 320 m 

s.l.m.m.. 

Tale area è inquadrata nella Carta Topografica d’Italia in scala 1:25000, Foglio 515 sez. IV – 

“Abbasanta” e nella Carta Tecnica Regionale Numerica sez. 515060 denominata “Abbasanta”. 

Urbanisticamente ricade in zona “D” artigianale e commerciale. 
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Individuazione delle aree di cantiere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le informazioni relative ai principali sottoservizi presenti nell’area sono state acquisite presso 

rilievo aereo nel territorio di interesse e attraverso il rilevo di stato attuale che li individuano. 

Le reti dei servizi pubblici, presenti nell’area di intervento sono: 

 Linee elettriche aeree e interrate 

 Linee telefoniche aeree e antenne 

  Reti di fognatura acque nere e meteoriche 

 Reti idriche 

 Viabilità urbana e locale 

 Rete ferroviaria italiana 

  Alberature. 

 

Di seguito vengono presentate le principali fasi lavorative costituenti la realizzazione dell’opera 

posta in essere. Tale suddivisione del lavoro, ha come scopo principale il controllo e la gestione 

dell’avanzamento della costruzione dell’opera. 

 

 ACCANTIERAMENTO 

Delimitazione area di cantiere - installazione dei baraccamenti e degli impianti di 

cantiere - posizionamento della segnaletica di cantiere e delimitazione dei percorsi  

 VASCA DI LAMINAZIONE A (VL.A) 

Realizzazione scavi di sbancamento e movimento terra 

Realizzazione arginature 

Realizzazione opere in c.a. (traversa) 

Realizzazione opere complementari 

 VASCA DI LAMINAZIONE B (VL.B) 

Realizzazione scavi di sbancamento e movimento terra 

Realizzazione arginature 

Realizzazione opere in c.a. (traversa) 

Realizzazione viabilità 

Realizzazione opere complementari 

VL.A 

VL.B 
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 VASCA DI LAMINAZIONE C (VL.C) 

Realizzazione scavi di sbancamento e movimento terra 

Realizzazione arginature 

Realizzazione opere in c.a. (traversa) 

Realizzazione opere complementari 

 SMOBILIZZO CANTIERE 

Rimozione cantiere e pulizia delle aree di cantiere. 

 

L’accesso ai vari siti in cui si dovranno eseguire i lavori sarà possibile dalla viabilità comunale, 

in particolare Via Oristano e Via Sant’Agostino. 

Tutte le attività si svolgeranno esclusivamente all’interno del cantiere, opportunamente 

segnalato e recintato. 

Dovrà essere valutata correttamente la gestione degli accessi e uscite dei mezzi di cantiere, e  

la loro interferenza con le strade pubbliche.  

Per ogni altra indicazione per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento si dovrà fare  

riferimento al Progetto Definitivo e al Progetto Esecutivo. 

 

SCHEMA TIPO CANTIERE 
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SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 Vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 

 
 

 

  

Vietato ai pedoni. 

 

 

 

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

 

  

Vietato fumare. 

 

 Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

 
 

 

  
Carichi sospesi. 

 

 

 

 

 
 

 

  

Pericolo generico. 

 

 

 

  

Caduta con dislivello. 

 

 

 

  

Pericolo di inciampo. 

 

 

 

  

Uscita autoveicoli 

 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 
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Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

 Logistica 

 
 

 

  

Deposito attrezzature 

 

 

 

  

Deposito manufatti 

 

 

 

  

Stoccaggio materiali 

 

 

 

  

Stoccaggio rifiuti 

 

 

 

  

Zona carico scarico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Commessa: 2004 
RE: 01 – Fase: PFTE 
Prime indicazioni per il PSC 

COMUNE DI ABBASANTA 
Interventi per il superamento delle problematiche idrauliche del canale coperto "rio 

bonorchis" loc. "s'olia" realizzazione di un bacino di laminazione a monte dell'abitato 

 

ATI Sud Ovest Engineering S.r.l. – Abacus S.r.l. pagina 19 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

L’organizzazione del cantiere se evolverà in funzione dell’avanzamento del cantiere stesso. 

Le regole disciplinari per il personale per la regolamentazione degli accessi e della circolazione 

dei mezzi e dei dispositivi di protezione individuale saranno regolamentate dai coordinatori. 

CARTELLONISTICA E SEGNALETICA DI CANTIERE 

All’ingresso del cantiere sarà apposta idonea cartellonistica e segnaletica di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICO SANITARI 

I necessari servizi igienico sanitari saranno installati all’interno del cantiere in apposite zone e 

in numero adeguato ai lavoratori. 

SERVIZI SANITARI E PRONTO INTERVENTO 

Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i 

presidi sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 

improvviso. 

ESERCIZIO DELLE MACCHINE 

Tutti i mezzi e le attrezzature saranno utilizzati e manutenuti secondo le istruzioni fornite dal 

fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne l'efficienza 

e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le modalità di esercizio delle macchine 

saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al personale addetto precedentemente 

identificato e a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in 

cantiere. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una 

specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall'impresa con l'eventuale 

ausilio degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di cantiere). All'attività 

sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del piano e degli altri documenti 

aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e manutenzione delle 

attrezzature e dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.). 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo indicativo e non 

esaustivo - la dotazione di ciascun lavoratore. In tal caso si riporta l’equipaggiamento 

rapportato alle attività da svolgere come indicato nell’Allegato VIII del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 

81: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLA TESTA ATTIVITA’ 

Elmetti di protezione - Lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in 

prossimità di impalcature e di posti di lavoro 

sopraelevati, montaggio e smontaggio di 

armature, lavori di installazione e di posa di 

ponteggi e operazioni di demolizione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI E 

DEL VISO 

ATTIVITA’ 

Occhiali di protezione, visiere o maschere di 

protezione 

- Lavori di saldatura, molatura e tranciatura.  

- Lavori di mortasatura e di scalpellatura. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE MANI E 

DELLE BRACCIA 

ATTIVITA’ 

Guanti - Saldatura. 

 - Manipolazione di oggetti con spigoli vivi, 

esclusi i casi in cui sussista il rischio che il guanto 

rimanga impigliato nelle macchine 

- Lavori su impianti elettrici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEI PIEDI E 

DELLE GAMBE 

ATTIVITA’ 
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Scarpe di sicurezza - Lavori in calcestruzzo e in elementi 

prefabbricati con montaggio e smontaggio di 

armature.  

- Lavori in cantieri edili e in aree di deposito. 

 

I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e idoneità e saranno 

mantenuti in buono stato di conservazione. Tutti i dispositivi di protezione individuale devono 

essere muniti del contrassegno “CE”, comprovante l’avvenuta certificazione da parte del 

produttore. Gli addetti al cantiere saranno provvisti in dotazione personale di elmetto, guanti e 

calzature di sicurezza durante tutte le fasi lavorative, e cuffie per le mansioni che lo richiedono. 

VALUTAZIONE PRELIMINARE PER LA STIMA DEI COSTI 

Di seguito si riporta la valutazione preliminare a corpo delle spese prevedibili per l’attuazione 

delle misure di sicurezza, per i lavori di un centro comunale per la raccolta dei rifiuti urbani. 

La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi: 

- la programmazione degli interventi 

- le specifiche tecniche degli interventi 

- lavorazioni similari precedentemente stimate 

I costi dei dispositivi di protezione individuale, i mezzi e servizi di protezione collettiva; gli 

apprestamenti, le infrastrutture ed i mezzi e servizi di protezione collettiva, gli impianti tecnici 

per la sicurezza del cantiere nonché la segnaletica sono stati estrapolati da prezziari standard 

ufficiali. 

In ogni caso, sarà compito dei Coordinatori in fase di progetto, redigere la valutazione specifica 

dei costi della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D .Lgs 81/08 il quale prevede, per 

tutta la durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei seguenti costi: 

- degli apprestamenti da prevedere nel PSC; 

- delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente da prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti; 

- degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- delle procedure contenute nel PSC e da prevedere per specifici motivi dì sicurezza; 

- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

- delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 

Secondo la definizione dei contenuti del Piano di sicurezza data dall'art. 100 comma 1 del D.lgs 

81/2008 e s.m.i., e l’allegato XV dello stesso, il documento deve contenere "l'individuazione, 

l'analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le 

attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi 

costi". 

Quest'ultimo elemento di valutazione, chiesto espressamente dal D.lgs 81/2008 e s.m.i., 

costituisce senz'altro uno degli aspetti oggi maggiormente dibattuti, soprattutto in mancanza di 

disposizioni regolamentari più precise in merito. 

Il dettaglio della stima dei costi della sicurezza farà parte del progetto esecutivo dell’opera, e 

verrà redatta in base alle prescrizioni dell’elenco regionale dei costi della sicurezza. 

L’elenco di cui sopra si applica a tutte le categorie di lavori, nell’esecuzione delle opere 

pubbliche, per la progettazione dell’allestimento e la gestione del cantiere, per la valutazione 

economica delle misure preventive e protettive per lavorazioni interferenti, per la valutazione 

economica delle procedure per specifici motivi di sicurezza previsti nel piano di Sicurezza e 



Commessa: 2004 
RE: 01 – Fase: PFTE 
Prime indicazioni per il PSC 

COMUNE DI ABBASANTA 
Interventi per il superamento delle problematiche idrauliche del canale coperto "rio 

bonorchis" loc. "s'olia" realizzazione di un bacino di laminazione a monte dell'abitato 

 

ATI Sud Ovest Engineering S.r.l. – Abacus S.r.l. pagina 22 

 

Coordinamento (PSC), per interventi finalizzati alla sicurezza richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale per le lavorazioni interferenti, per la valutazione economica delle misure 

di coordinamento per l’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 

L’adozione di costi non previsti nel prezzario regionale deve essere determinata sulla base di 

specifiche analisi e tramite ragguagli, ove possibile, a lavori consimili compresi nel presente 

elenco. 

I costi della sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta. 

In fase di progetto possiamo distinguere diverse tipologie di costi riconducibili alla sicurezza e 

salute dei lavoratori con di seguito alcuni esempi per ciascuna categoria a valenza non 

esaustiva: 

 Apprestamenti previsti nel Piano della Sicurezza e Coordinamento  

 Prefabbricati 

 Recinzioni 

 Organizzazione del cantiere 

 Misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale 

 Protezioni collettive e individuali 

 Dispositivi di protezione individuale per lavorazioni interferenti 

 Impianti di terra e di protezione dalle scariche atmosferiche, impianti antincendio, 

Impianti di evacuazione di fumi 

 Impianto di terra 

 Impianti di protezione dalle scariche atmosferiche 

 Impianti antincendio 

 Impianti di evacuazione di fumi 

 Mezzi e servizi di protezione collettiva 

 Segnaletica di sicurezza 

 Avvisatori acustici 

 Attrezzature di primo soccorso 

 Illuminazione di emergenza 

 Mezzi estinguenti antincendio 

 Servizio di gestione delle emergenze 

 Monitoraggio dei gas nocivi e polveri 

 Procedure per specifici motivi di sicurezza previsti nel PSC 

 Verifica presenze giornaliere in cantiere 

 Personale qualificato per particolari procedure 

 Interventi finalizzati alla sicurezza richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale per 

le lavorazioni interferenti 

 Sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 

 Misure di coordinamento per uso comune apprestamenti attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva 

 Redazione relazioni di coordinamento 

 Azioni di coordinamento mediante riunioni. 

 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi 

prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area 

interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un 

elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete 

e desunte da indagini di mercato. I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi 

nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a 

ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
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Sulla base di dette considerazioni è stato stimato il costo presunto degli oneri della sicurezza in 

complessivi 12.000,00 € come risulta dal calcolo sommario eseguito. 

 

Il Progettista 

(ATI Sud Ovest Engineering S.r.l. – Abacus S.r.l.) 

 

 

 




